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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una Informazione dell'Agenzia Reuter accusa la 
stampa comunista di aver «deformato» il progetto 
di trattato militare proposto dalla Gran Bretagna e 
dagli Stati Uniti in aggiunta al « tèrzo armistizio ». 

Perchè non pubblicare allora immediatamente II 
testo ufficiale del progetto e lasciare che l'opinione 
pubblica internazionale tiri essa le somme sulla 
questione? 
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PRIMA GIORNATA A MONTECITORIO 

L'Assemblea Costituente apre 1 suoi lavori 
al grido di "Viva la Repubblica ! „ - "Viva l'Italia !„ 

, . ' . • • • • -

Saragat eletto Presidente dell ' Assemblea, 
Vice Presidente con Conti (repubblicano), 
(democristiani) -L'elezione degli otto Segretari e dei tre Questori 

Umberto Terracini 
Micheli e Pecorari 

ifniiiiniii mi 

L'aula . di Montecitorio, dalla 
quale, In occasione della prima riu
nione della Costituente repubblica
na, sono scomparsi i segni della 
monatchia del Savoja, comincia^ 
ben presto ad affollarsi. Tra le 15* 
e 20 e le 15 e 40 l'aula si riempie. 

Comunisti e socialisti prendono 
posto nei settori 1., 2., 3. e 4.. Nel 
4. settore siedono pure azionisti, de-
molavoristi e liberali. Alcuni di 
questi ultimi, più anziani prendono 
posto sid primi banchi dt>l 3. setto
re. I repubblicani storici occupano 
i primi banchi del 5. settore, men
tre i democristiani, oltre agli ultimi 
banchi del 5 settore, occupano il 
6. e 7. settore. All'8. sono piazzati 
i qualunquisti e al 9. i pochi depu
tati del Blocco monarchico e al 10. 
siedono Bergamini e Covelll. 

Nelle tribune, straordinariamente 
affollate, prendono posto gli Amba
sciatori dell'U.R.S.S., della Oran 
Bretagna, degli Stati Uniti e della 
Plancia, l'ammiraglio Stone e i rap
presentanti ' diplomatici di tutte le 
nazioni amiche. 

Alle 16 precise ' l'on. Vittorio 
Emanuele Orlando, decano dei de
putati, sale alla Presidenza e di
chiara aperta la seduta. Scoppiano 
subito grandi applausi, mentre da 
più parti si grida: « Viva l'Italia! » 
« Viva la Repubblica! ». 
•» L'on. Orlando quindi invita gli 
onorevoli Giulio Andreotti, Bianca 
Bianchi. Vincenzo Cicerone. - Carlo 
Matteotti, Teresa Mattei, Fiorenti
no Sullo, che risultano i più gio
vani Deputati, a prender posto al 
banco della Presidenza per eserci
tare le - funzioni • di Segretari del
l'Ufficio provvisorio di Presidenza. 

Vittorio Emanuele Orlando si le
va. .quJ|idt.in(^j^i.-Pei^uiniinsi»*te 
Il discorso IfMìSTlraferllgli esordi
sce ricordando come per la prima 
volta nella sua storia il popolo ita
liano sia rappresentanto nella « sua 
totalità perfetta, senza distinzione 
né di sesso né di classi, né di ' re
gioni o di genti ». Solo assenti, ri
corda l'oratore, le popolazioni ita
liane della Venezia Giulia, 

Grand\ applausi accolgono la fra
se dell'oratore e a sinistra si grida 
« viva Trieste repubblicana ». 

Proseguendo nel suo discorso l'on. 
Orlando ricorda come sia compito 
dell'Assemblea Costituente rico
struire ab imi» uno stato che f i 
distrutto da un quarto di secolo di 
dura tirannia fascista. 

Il lavoro della Costituente non 
ha alcun limite — prosegue Orlan
do — tranne che per quanto ri
guarda la forma istituzionale dello 
Stato: che è la Repubblica. 

L'istituto repubblicano — affer
ma Orlando è diventato « i l sim
bolo dell'unità dello Stato: è al-

"" traverso di esso che la Nazione 
d'Italia si personifica come orga-

» nica unità indissolubile. Vi corri
sponde una radicale trasformazione 
del dovere civico essenziale, che 
è di onorare questo simbolo, di ser
virlo con assoluta fedeltà e lealtà. 
come rappresentativo della Patria 
stessa, al di sopra e malgrado qual
siasi altra opinione o sentimento o 
ideale che si sia professato o che 
possa ancora essere professato*. 

L'on. Orlando ricorda quindi, ac
cennando • ai problemi della pace, 
il sacrificio, - che non può essere 
stalo vano, dei nostri soldati, par
tigiani. marinai e avieri che dura
mente combatterono l'invasore te
desco nel nome della libertà e della 
amicizia dei popoli. 

«L'Italia dice l'on. Orlando non 
ha ancora finito di essere l'Italia: 
e come italiani noi abbiamo an
cora qualche compito assegnato a 

noi nella storia del mondo. Noi 
aspetteremo la nostra rivincita non 
in forma di una guerra, che fer
ventemente deprechiamo in nome 
della civiltà in pericolo; ma poiché 
ci si vuole distruggere, la nostra 
rivincita consisterà nella nostra 
risurrezione, nella quale abbiamo 
una fede fermissima». 

L'oratore conclude dicendo di 
confidare nella giustizia che non 
permetterà che si faccia scempio 
del territorio nazionale e termina 
il suo discorso, caldamente applau
dito, al grido di «viva l'Italia ». 

Si leva quindi a parlare, tra gli 
applausi di una parte dell'Assem
blea, l'on. De Gasperi.. 

Dopo aver salutato l'Assemblei) 
in nome del Governo l'on. De Ga
speri rivolge un caldo appello ai 
Ministri degli Esteri alleati, perchè 
non apportino mutilazioni ' al ter
ritorio nazionale. -

La - comunità « nazionale italiana 
— egli dice — colla miglior buone 
volontà non può, fisiologicamente, 
non può sopportare certe mutila
zioni e certe perdite di sangue. 

Il breve discorso dell'on. De Ga
speri è salutato da vivi applausi. 

Alle 16 e 25 ha inizio la votazione 
per l'elezione del Presidente. Vo
tano per Giuseppe Saragat socia
listi comunisti, democristiani e re
pubblicani. I monarchici e i libe
rali mettono scheda bianca e i qua
lunquisti votano per Venditti. 

Il democristiano Pastore sicuro 
del segreto del voto scrive sulla 
scheda, davanti ai binocoli puntati 
dei giornalisti, il nome di Andreot
ti. Sarà questo - il • solo voto che 
toccherà al pupillo di De Gasperi. 
Andreotti, subito informato, ha pro
messo ' di vendicarsi votando Pa
store .jieIJt'elesione*v del-.,Capo .dello 
Stafo .s i attendono gU sviluppi del
la situazione. Saragat viene quindi 
eletto con 401 voti su 468 votanti. 

Si procede infine alla votazione 
per l'elezione dei 4 vice presidenti, 
gli 8 segretari e i 3 questori. 

Vengono eletti vice • Presidenti: 
il compagno Umberto * Terracini 
(202 voti), il democristiana Miche
li (189 voti), il repubblicano Conti 
(189 vot), e il democristiano Peco
rari (180 voti). Vengono eletti se
gretari: Battisti, soc, (con 205 voti) 
Macrelli, rep. (204 voti); Molinelli, 
com. (201 voti); Teresa Mattei, 
com. (199 voti); Schiratti. D. C. 
(178 voti); Chieffi, D. C- (178 voti); 
Petrilli. D. C. (173 voti); Covelli, 
monarchico (30 voti)." 

Vengono eletti Questori: Priolo, 
soc. (202 voti); Mattarella. D. C. 
(184 voti); Bibolotti, com. (1H7 
voti). 

Alle 19.40 la seduta è tolta. Oggi 
l'Assemblea Costituente terrà la 
sua seconda seduta: sarà insediato 
l'ufficio di Presidenza con un di
scorso del Presidente Saragat. 

L'aula di Montecitorio all'inizio della prima sedata dell'Assemblea Costituente 

/ / governo della Repubblica deve 
corrispondere, per la sua formazio
ne e per il suo programma, alla vo
lontà popolare espressa nella con
sultazione del 2 giupiw. /)-<»e esse
re un governo di uniiii i. ,-uoblicana 
fondato sulla collaborazione delle 
forze democratiche e repubblicane, 
e in particolare dei tre partiti di 
massa a cui è andata la fiducia del
la grande maggioranza degli elet
tori. La efficienza di questo gover
no sarà garantita dalla unità delle 
forze del lavoro, che ha la sua 
espressione tanto nell'unità ' sinda
cale quanto nell'azione concorde dei 
partiti socialista e comunista. Il suo 
programma e la sua azione dovran
no soddisfare le necessità urgenti 
della ricostruzione nazionale, i bi
sogni inderogabili delle masse la
voratrici, le aspirazioni del Mezzo
giorno e delle Isole a un migliora
mento radicale delle loro condizio
ni, il desiderio di rinnovamento po
litico, economico e sociale manife
stato dal popolo col voto del 2 
giugno. 

A tal fine il Partito Comunista 
propone: 

1. Politica interna. — Consolida
mento della Repubblica mediante la 
effettiva democratizzazione delle 
istituzioni e del costume politico. 
Garanzia e difesa efficace delle li
bertà popolari contro ogni tentati
vo fazioso a danno delle istituzioni 
repubblicane. Una legge sulla stam
pa che preveda il controllo sul fi
nanziamento dei giornali, per con
sentire alla democrazia di frenare 
la licenza di giornali asserviti a 
gruppi plutocratici reazionari. Ini
zio di una riforma dell'amministra
zione dello Stato per renderne il 

I LAVORI DEI " QUATTRO „ ALLA CONFERENZA DI PARIGI 

Alla ricerca di una soluzione 
per il problema di Trieste 

Molotov riafferma la tesi sovietica e chiede che I1 Italia non sia obbligata a pagare 
più di un terzo della riparazioni per i danni subiti dai cittadini delle Nazioni 
Unite - Bevin, Bidault e -Byrnes si pronunciano invece per il pagamento integrale 

PARIGI, 25. — La riunione dei 
Quattro Ministri degli Esteri si è 
protratta oggi dalle 16,30 alle 18,30. 
I Quattro -hanno discusso soltanto 
alcune clausole economiche del 
trattato di pace con l'Italia, delle 
quali essi si erano occupati già in 
una delle precedenti sedute. 

Il Ministro Molotov ha nuova
mente sostenuto che non bisogna 
esigere dall'Italia indennizzi supe
riori ad un terzo dei danni subiti 
dai cittadini delle Nazioni Unite. 

Gli altri tre Ministri sono rimasti 
intransigenti sulla loro tesi, e cioè 
per un integrale indennizzo, da 
parte dell'Italia, di tali danni. 

I Ministri americano e inglese 
hanno fra l'altro affermato che, 
pagando in lire, l'Italia non subi
rebbe scosse nel suo equilibrio eco
nomico. Questa strana tesi, aggiun
ta all'intransigenza dei tre Ministri, 
ha fatto restare in sospeso la pro
posta di Molotov, e la questione è 
stata accantonata. 

PER LA VITTORIA 
DELLA DEMOCRAZIA 

La campagna per il Prest i to 
lanciato da l Partito Comunista 
non è ancora chiusa. Sotto
scrivete e fate sottoscrivere al 
Prestito « Per la vittoria della 
Democrazia!» Sostenete in 
questo modo il Partito Comu
nista, il partito che è siato 
all'avanguardia nella lotta per 
la Repubblica democratica! 

Ecco il totale sottoscritto e 
la graduatoria delle Federazio
ni alla fine della 12. settimana. 
Graduatoria delle Federazioni: 

1. GENOVA con una media 
per oftniMBcr. di L. 125.91 

2. ROMA . . . . 122.3? 
3. SAVONA . . . . 118.89 
4. REGGIO EM. . > 96.31 
5. MILANO . . > 94.8» 
«. TORINO . . . - 82.66 
7. BOLOGNA . . • 8 0 — 
8. RAVENNA . . - 77.49 
9. MODENA . . - 70.49 

18. ANCONA . . • 65.59 
11. PARMA . . . • 64.89 
12. TERNI . . . - 60.72 
13. NOVARA . . » 57.14 
14. IMPERIA . . - 5434 
15. MACERATA . • 50.— 
16. VITERBO . . • 41.36 
17. FERRARA . . • 39.81 
18. COMO . . . » 38.73 
19. BOLZANO . . • 38.37 
20. VERCELLI . . • 38.33 
Totale sottoscritto L. 88.735.15f 

DOPO LE PROVOCAZIONI DI PADOVA 

La deplorazione del Governo per le offese 
dei monarchico-fascisti agli ospiti sovietici 

Una prò'està delle organizzazioni democratiche giovanili e sindacali 
Sarà aperta un'inchiesta per accertare le responsabilità degli incidenti 
Appresa la notizia degli incre

sciosi incidenti che si sono verifi
cati a Padova il 24 giugno u. s. nei 
riguardi della Delegazione Giova
nile Sovietica in visita al locale A-
teneo, ieri, per incarico del Grup
po Comunista alla Costituente, i 
deputati compagni Concetto Mar
chesi e Giuliano Pajetta si sono 
recati dall'on. De Gasperi per in
terpellarlo sulle • misure che egli 
intèndeva prendere, come Presi
dente del Consiglio e Ministro de» 
gli Esteri, dopo i disgustosi inci
denti durante i quali un gruppo di 
provocatori monarchici ha potuto 
impunemente e ripetutamente in
sultare la Delegazione sovietica, 
ospite del nostro Paese. ~ 

n compagno Marchesi, quale e-
sponente degli universitari patavi
ni e Giuliano Pajetta quale mem
bro della Direzione del Fronte del
la Gioventù, associazione che ha 
invitato in Italia i giovani sovieti
ci, hanno richiesto che il governo 
condanni decisamente i provocatori 
antinazionali e che siano immedia
tamente accertate le responsabili
tà dirette e indirette per i deplo
revoli fatti, mettendo in rilievo co
me nell'attuale delicatissima situa
zione internazionale simili fatti pos
sano recare un gravissimo danno 
alla posizione del nostro Paese. 

L'on. De Gasperi si è dimostrato 
pienamente cosciente della gravità 
di quanto accaduto, considerandosi 
egli stesso il primo ospite della De
legazione giovanile sovietica ed ha 
assicurato ai compagni Marchesi e 
Pajetta di dare opportune istruzio
ni al Prefetto di Venezia perchè 
questo esprima agli ospiti sovietici 
il rammarico del Governo per 
quanto è accaduto e di dare dispo
sizioni perchè a Padova sia imme
diatamente aperta un'inchiesta, in 
particolar modo per la mancanza 
assoluta di un intervento protetto
re delle forze incaricate di tutela
re l'ordine pubblico. 

Anche il Comitato di accoglienza 

per la Delegazione Giovanile So
vietica, nel quale sono rappresen
tate le principali associazioni gio
vanili italiane, quali il Fronte della 
Gioventù, l'ANPI, 1TI.D.I, la Gio
ventù Maschile di Azione Cattolica, 
ÌIMLL, la C G J X L , la Camera del 
Lavoro, FE.N.A.L., i partiti Repub
blicano, Democristiano, Comunista, 
Socialista e d'Azione, ha in una di
chiarazione stigmatizzato e deplo
rato profondamente i disgustosi in
cidenti di Padova. 

«Il Comitato di accoglienza per 
la Delegazione Giovanile Sovietica 

— cosi continua la dichiarazione — 
riaffermando i sentimenti e la vo
lontà di amicizia che animano la 
gioventù italiana verso la gioven
tù di tutti i paesi democratici, sol
lecita da parte del Governo e del
le autorità competenti, una imme
diata inchiesta al fine di identifica
re i responsabili di queste provo
cazioni, i quali, con la loro condotta 
rischiano di compromettere i rap
porti internazionali della Repubbli
ca Italiana nel momento in cui 
vengono decise le condizioni di pa
ce per l'Italia». 

Byrnes ha poi ritirato una sua dibattito sul progetto di legge mo-
precedente proposta relativa al 
l'obbligo del Governo italiano di 
indennizzare immediatamente e in 
misura « adeguata >. quei cittadini 
delle Nazioni Unite i quali doves
sero in avvenire essere espropriati 
dei loro beni in Italia per effetto 
di una riforma industriale e di le^-
gi per la nazionalizzazione delie 
industrie. Come si ricorderà Molo
tov aveva decisamente avversato, 
in urei delle prendenti sedute. 
questa idea del Ministro americano, 
sostenendo che una situazione come 
quella prospettata da • Byrnes 
avrebbe dovuto, se mai, formare 
oggetto di accordi bilaterali fra 
l'Italia e i vari paesi interessati. 
Questa tesi del Ministro sovietico 
si è imposta. 

La battuta d'arresto profilatasi 
nelle ultime 24 ore sulla discussio
ne degli altri importanti argomenti 
del trattato di pace con l'Italia ha 
Catto pensare, negli ambienti della 
Conferenza, che in questo momento 
i Quattro svolgano un fitto scam
bio di vedute e di proposte con i 
loro rispettivi governi. 

Molto rilievo vien dato anche 
alle conversazioni private fra i vari 
Ministri, e specialmente ai colloqui 
di ieri e di oggi fra Byrnes e Mo
lotov. Si ha ragione di ritenere 
l'obbiettivo principale di queste 
conversazioni sia la ricerca di un 
compromesso o di una soluzione de
finitiva del problema della frontie
ra italo-jugoslava. 

L'opposizione repubblicana 
abbandona il Pai-lamento greco 

ATENE, 25. — Ieri l'intera oppo
sizione repubblicana al Parlamen
to greco, comprendente più di 100 
deputati, ha abbandonato l'aula po
co dopo che era stato ripreso il 

narchico relativo al plebiscito, al 
grido di « abbasso la dittatura - e 
.< abbasso la monarchia e tutti i ti
ranni». L'uscita dei repubblicani è 
stata determinata da una dichia
razione del deputato monarchico 
Turkovassilis, il quale nel corso del 
dibattito aveva definito la dittatura 
del defunto generale Metaxas «un 
fattore essenziale dei successi mi
litari greci contro l'Italia in Al
bania ». 

funzionamento più rapido e snello, 
rispondente alle necessità di una più 
sollecita opera di ricostruzione in 
tutti i campi, 

2. Politica estera. —• Azione con
seguente per ottenere questi scopi 
immediati: 

a) una paco giusta che assicu
ri alla Nazione italiana piena inde-
pendenza politica ed economica e 
sovranità nell'integrità del territo
rio nazionale, comprendente tutte 
le zone e città incontestabilmente 
italiane, e quelle zone che sono eco
nomicamente italiane e necessarie 
all'Italia come baluardo per la di
fesa contro il germanesimo; 

b) fine dell''occupazione e del 
controllo alleato e ritiro dall'Italia 
di qualsiasi forza straniera militare 
o di polizia; libertà negli scambi 
internazionali; 

e) riconoscimento dei sacrifici 
sostenuti dal popolo italiano e 
del contributo non ' solo militare, 
ma economico-finanziario dato alla 
guerra contro la Germania hitleria
na, ai fini di compenso per even
tuali richieste di risarcimenti e ri
parazioni. 

Respingere con energia ogni ri
nascita di nazionalismo. Respinge
re ogni tendenza a fare dell'Italia 
il satellite di un qualsiasi blocco di 
potenze rivali. Amicizia e intesa con 
tutte le grandi potenze democrati
che, compresa l'Unione Sovietica, nei 
confronti della quale deve essere li
quidata ogni ostilità palese o nasco
sta e ogni diffidenza preconcetta. 
Politica di reciproca comprensione, 
di amicizia e di collaborazione con 
tutti gli Stati confinanti. 

Per assicurare la piena solidarie
tà del governo nella politica este
ra e necessario che le quistioni e 
iniziative essenziali in questo campo 
siano sottoposte a giudizio e deli
berazione collegiale del governo o 
per lo meno di un Consiglio di Ga
binetto. -,;.-, • 

Rinnovamento - dell'apparato del 
Ministero degli Esteri. 
. 3 . ProTvedimenti . economici ' di 

emergenza^ — Di. Jfpnte ,al[p mise
ria ormai insopportabile • di grandi 
masse della popolazione • lavoratri
ci (operai, reduci, ' impiegati, pen
sionati, braccianti, ecc.), all'aumen
to della disoccupazione, al perma
nere di una massa di senza tetto, 
alla insufficienza palese dei salari, 
degli stipendi e delle pensioni, al 
pauroso dilagare della tubercolosi e 
airimpressionante aumento della 
mortalità infantile e della prostitu
zione, deve essere elaborato e ap
plicato un programma economico di 
emergenza che si proponga questi 
scopi principali urgenti: 

— impiego totale della mano 
d'opera disoccupata neWopera di ri
costruzione e nclF attività produt
tiva; ^ 

— adeguamento di salari, stipen
di e pensioni per la vecchiaia al 
costo della vita; '•?' 
• •• — rapido risarcimento dei dan
ni ai sinistrati per causa di guerra 
o di rappresaglie tedesche, non ab

bienti o di disagiata condizione; : ';. 
— risarcimento e rapida liqi':-

dazione delle pensioni alle famigt e 
dei caduti, ai mutilati, agli invalidi 
di guerra; ; v : . 

— riorganizzazione dell'assistei 
za sanitaria ai lavoratori, mi giova' 
ni, all'infanzia; lotta contro la prò* 
stìtuzione con misure di assistenza 
economica e sociale; 

— sviluppo per iniziativa dello 
Stato di un'opera efficace di soli-
darietà da parte degli abbienti ver' 
so i poveri e i diseredati. 

Per poter realizzare questo prò' 
gromma senza compromettere la sta
bilità monetaria si propone la costi' 
tuzione di un « fondo straordinario r 

di emergenza* ricavato: a) da un, 
prestito interno a cui in forme op
portune siano chiamate a sottoscri- -
vere le classi abbienti in relazione 
con la loro fortuna; h) da una im
posta straordinaria progressiva sul 
patrimonio; e) dalla confisca dei pro
fitti di regime, di guerra e di spe
culazione e di altre fonti di entra
ta straordinarie, compatibilmente 
con le esigenze e le possibilità del-
feconomia nazionale; d) da un even
tuale prestito estero. 

4. Ricostruzione economica. — Al- '• 
lo scopo di accelerare e indirizzare 
la ripresa economica stimolando la 
iniziativa privata, ma in pari tem
po tenendo conto delle esigenze del
la collettività e combattendo . ogni ' 
tentativo di sabotaggio, si propone: 

a) la elaborazione di un piano 
triennale di ricostruzione e riorga
nizzazione industriale, agricola e fi
nanziaria, da attuarsi con il concor
so e la collaborazione deWiniziativa . 
privata sotto la direzione e il con
trollo dello Stato; -> 

b) la utilizzazione a questo sco
po dell'I.R.I., riorganizzato come uf
ficio centrale dell'industria control
lata dallo Stato; 

' e) la creazione di Consigli di 
gestione nelle aziende allo scopo di ' 
utilizzare per la ricostruzione Fini
ziativa e Vesperienza di tutti i fat
tori della produzione (maestranze. 
operaie,- tecnici, impiegati, ingegneri 
ri, ecc.): ' •,. • ' • . : - - " - - , 

d) l'attuazione di un piano spe
ciale di opere pubbliche per il Mez
zogiorno e /« Isole e la creazione 
nel Mezzogiorno e nelle Isole di zo
ne industriali favorite da misure par- , 
ticolari; 

e) radozione di misure speciali 
per la ripresa dell'attività di rico
struzione edilizia e di bonifica. -, 

5. Riforma tributaria «pirata al 
principio della semplificazione e uni
ficazione dei tributi e imperniata es
senzialmente sopra una imposta per
sonale progressiva sul reddito, - tale 
che assicuri una più equa politica 
fiscale, lo sgravio dei meno abbienti 
e la realizzazione entro breve perio
do di tempo del pareggio nel 6 * n-
cio ordinario dello Stato. 

6. Politica militare. — Democra
tizzazione - e riorganizzazione del
l'Esercito e di tutte le forze arma
te. Entro i limiti che saranno con-
(Continua in 2. pagina L colonna) 

L'esercizio provvisorio del bilancio 
autorizzato dal Consiglio dei Ministri 

Il progetto prevede 341.013 milioni di spese 
effettive e 148.054 milioni di entrate effettive 

Il Consiglio dei Ministri nella sua 
riunione di lunedi ha approvato uno 
schema di provvedimento legislativo 
con il quale viene autorizzato l'eser
cizio provvisorio del bilancio per lo 
anno finanziario 1946-47, fino alla 
normale approvazione di esso e co
munque non oltre il 90 settem
bre 1946. 

Il progetto di bilancio presenta le 
seguenti risultanze complessive espres
se in milioni di lire: 

ENTRATE 144.054.» 4 . M M 

Per le spese indicando sulla pri
ma colonna le cifre effettive per 1 va. 
ri Ministeri e sulla seconda colonna 
quelle per il movimento capitali ci 
ha la seguente tabella: 

Tesoro 
Finanze 
Grazia e Giustizia 
Affari Esteri 
Africa Italiana 
Pubblica Istruzione 
Interno 
Lavori Pubblici 
Trasporti 
Poste e Telecom.nl 
Guerra 
Marina 
Aeronautica 
Agricoltura e Foreste 
Industria e Comm.cio 
Lavoro 
Aes.za Post-bellica 
Commercio Estero 

133.40! 
12.434,5 
5.905,3 
1.669.7 
1.713,3 

26.353,1 
20 253,6 
25.3S4 

1.004,2 
1.7 

56.165,3 
23.025,5 

9.B80.5 
7.486.1 

453.7 
1.410,5 

14.310,2 
162,3 

3.437,r 
4,5 

— 
500.3 

IO 
— 

0.1 
30 
— 
— 

101,5 
600 
100 
57.4 
— 

5.000 
— 
— 

Sii tali cifre risulta il seguente 

o uè puntini, nnn chiaro e tino 
scuro, comparvero improxwisa-
mente in fondo alla strada 

dritta come una fucilata. Non ostan
te U riverbero dell'asfalto e la lon
tananza si capiva che venivano 
avanti a tutto gas, pedalando roton
do, la testa sul manubrio e i go
miti allarpart. 

Ci buttammo di colpo a SO all'ora 
per arrivare ben distaccati all ' tnì-
rio della discesa delle Frattocchte, ^ cne na iungo e sottile, puntato 

IL "68B® D'ITALIA.. MILLA CADUTALI 

Q(n "ventuno de <Hont£t 
ftrimo al ^Oeladzatua c/t§kfda 

che altrimenti i due diavoli scote 
nati avrebbero senza dubbio di 
troppo distanziato la nostra macchi
na una volta lanciati già per la 
scesa. Non sapevamo neppure chi 
fossero i due fuggitivi. Fu un ca
mioncino sgangherato e multicolore, 
che sembrava reduce dalla traver
sata del Colorado,, a darci col suo 
altoparlante la novizia che in testa 
era il romano Bertocchi. Ci passò 
davanti anche una grande automo
bile corazzata come un gigantesca 
bottiglia, color crema, con grandi 
scritte rosse, simili a quelle che 
compaiono sulle strade americane. 

In fondo alla discesa ci fer
mammo. In tre minuti i due dia coli 
ci raggiunsero. Pedalavano davvero 
rotondo e sciolti, non ostante 100 
chilometri di fuga, con le snelle 
gambe nere lucide di sudore, il ci
ao tirato, • Bertocchi avtva il na-

in arant i conte un levriero in corsa 
Purtroppo potemmo godere per 

poco la loro visione. Infatti ci rag
giunse un tipo in motocicletta, con 
un fischietto in bocca, che ci in
giunse di andarcene. Parlava mila
nese. Doveva essere il comandante 
della gara. Non et restò che pigiare 
di nuovo sull'acceleratore e correre 
al Velodromo. Per la strada sopra
vanzavamo e incrociavamo giovani 
ed entusiasti volontari che, montati 
su vecchie biciclette da passeggio, 
tenevano dinnanzi ai campioni un 
ritmo infernale; giovanotti in moto
cicletta, tre o anche quattro su di 
una macchina ansimante; macchine 
della giuria e del seguito ornate di 
bandiere rosse e bianche, bianche e 
nere, striscioni, cartelli a lettere cu 
bitali, altoparlanti, autocarri pieni 
di gente urlante e «bracciantili, visi 
congestionati, /accie da colpo apo

plettico, bocche sgangherate ad ur
lare nomi e domande, maglie rosse, 
verdi, azzurre, viola, berrettini a 
spicchi colorati, maglioni, occhialo
ni da sole, bottiglie di birra, limo
ni, giornali gialli e rossi, ruote di 
bicicletta* copertoni. Tutta questa 
roba marciava a 80 all'ora verso il 
Velodromo, urlando ingiurie alla 
folla - che si stringeva troppo sul 
centro della strada, menando ai ra
gazzini che facevano troppa caciara, 
tirando sulla strada coccie di limo
ne, baci e gazzosinK II sole, intan
to, faceva del suo meglio. Incoccia
va a gran forza su una folla fuman
te in camicie azzurre e berretti 
fatti col giornali. II Motovelodromo 
sembrava un cratere in pten/* «tri
nità. La gente, dalle CapanneH« in 
poi, faceva come un gigantesco fon
do di sacco che si andava sempre 
più restringendo, fino a far perno 
intomo • un metropolitano « co-

tifosi romani. Intanto i arrivato an
che Spinazzi, senza applausi, ma 
tutto contento e modesto. 

Poi, finalmente, rivedo I mie» 
amici del ciclismo, quelli che ho 

s m seguito per tanti mesi solo attra-
JJ verso I giornali: Batiali, Ricci, Or 

telli e quelli per i quali io faccio 
un tifo. particolare: Martini e Bri-
gnole. Vedo hearco Guerra col pan
cione, ormai, e le coscie bianche; 

„ . „ . . „ . " Orio Vergani stanchissimo e con 
vallo proprio sulla porta della p i - te ^ ^ lunga. Mosca — candidato 
sta e, infine, riallargarsi in una 
specie di catinella fumida e tempe
stosa. 

Ci lanciammo di corsa mi prato 
interno. Cerano ad aspettare il Gi
ro i soliti tipi in pantaloni sportivi 
e cronometro, assiepati sull'orlo di 
cemento- della pista. Prima ancora 
che potessimo riprender fiato entra
no in volata Bertocchi e Generati. 

Le teste di rutti girarono come 
le sfere di un orologio per vedere 
la volata. Bertocchi va fortissimo. 
£* un attimo. Mi passa davanti pro
prio quando, a dieci metri dal tra
guardo, ormai vincitore, abbandona 
il manubrio e allarga le braccia. 

Quando arrivano gli inseguitori 
in gruppo — maglie verdi, azzurre 
e di lutti colori fra le quali, al so
lito, non capisco niente — ancora 
Bertocchi é issato sulle spalle dei 

monarchico non eletto •— che oggi 
sperava essere a Roma in ben altra 
veste che non di giornalista 

Viene un gran vento. Centomila 
piedi sollevano un gigantesco nu
volone di polvere. Due o trecento 
automobili suonano il clal-son tutte 
insieme. Tutta la via Appio è un 
fiume di gente, che fa chiasso. Tut
ti strillano gazzose, aranciate, noc
cioline e Corriere dello sport. Ci 
mettiamo tre quarti d'ora ad arri
vare fino a San Giovanni. Questo e 
l'arrivo a Roma del Giro d'Italia. 

Vr%* C» 

Classifica ganarala 
1. ORTELLI, 46.^39": X Ricci, 

464*38"; 3. Bartall. 46.8*4r'; 4. Crlp-
pa. 46^*33": 5. Coppi, 46.12*50"; 6. 
Cottur, « .W»"; 7. Roncon 46^1*04-. 

(Leggere in seconda pedina il reto» 
conio delta toppa NapoU-Ron»s> 

i •,' 

totale per le spese effettive: 341.014.5 
e per il movimento capitali: 4.046,9. 

Del milioni 341.014,5 di spese effet
tive previste, milioni 209.192.9 ri-
guardapo erogazioni attinenti ai nor
mali servizi dello Staio, compresi 
131.821,6 milioni per occorrenze stra
ordinarie ed eccezionali connesse alla 
particolare situazione attuale. 

68.282 milioni sono stanziati per la 
riparazione dei danni bellici, inte
grati da uno stanziamento di 11.6874 
milioni a favore dei Ministeri dei La
vori pubblici e dell'Agricoltura per 
opere pubbliche e lavori di bonifica 
diretti ad occupare mano d'opera di
soccupata. 

Le previsioni di spesa comprendo
no anche un fondo di milioni 12-200 
per le occorrenze connesse alla per
manenza in Italia delle truppe Aller
te. Questa somma non rappresero > 
però il totale delie spese che è r.e 
cessarlo preventivare per la penna 
nenza in Italia di UH forze. I 12 m -
llardl sono infatti destinati al paga
mento delle indennità per le requi
sizioni ed i danni causati dalle trup
pe Alleate, per fatti non connessi al
le operazioni militari. Non sono com
presi in tale preventivo gli oneri par 
Il diretto mantenimento delle Forze 
Armate medesime. 

Gli stanziamenti per il pagamento 
degli interessi di debiti pubblici am
montano a milioni 30.819,8. 

Per attività di carattere assisten
ziale vengono stanziati milioni 17.857,9 
di cui 14.310,2 a disposizione del Mi
nistero Assistenza Post-Bellica per le 
previdenze a favore del reduci, pro
fughi e partigiani. 

Le entrate comprendono milioni 
141.056,1 di proventi fiscali e milioni 
6.998,8 di introiti minori. 

Dei proventi fiscali la maggior 
quota è costituita dalle tasse ed im
poste indirette sugli affari, n cui get
tito è previsto in milioni 50.146, di 
cui 33.000 per provento dell'Imposta 
generale sull'entrata. 47.804 milioni 
sono dati dai proventi di monopolio 
e infine 32.847 dalle imposte dirette. 

C da tener presente che le risul
tanze suddette vanno intese come ri
flettenti una situazione iniziale, sui 
cui successivi sviluppi potranno in
fluire in opposto senso vari fattori, 
quali nuove occorrenze per speso 
straordinarie e previdenze varie, 
possibilità <M attuatone! del piani 
previsti di lavoro, 
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V- • Proposte del P.C. 
per un programma 
immediato di Governo 

(continuazione della 1. pagina) 

' tentiti dal fruttato di pace, ridar 
re al minimo il periodo di ferma, ed 
estendere le esenzioni: ma in pari 

• tempo ussieurare a tutta la gioven-
" tu, attraverso un sistema di brevi 

'periodi di addestramento, il neces
sario livello di istruzione militare, 
Migliorare le condizioni materiali e 
il livello tecnico dei quadri inter-
medi dell'Esercito e della polizia. 

7. Giustizili. — Garanzia compie-
tn di indipendenza della Mugistra-

. tura e miglioramento deciso delle 
' t audizioni economiche dei magistra

ti Abrogazione immediata ' dell'at
tuale Codice di procedura civile per 
rendere nuovamente possibile una 
sollecita amministrazione della giu
stizia civile. Hi/orma profonda del
la procedura penale pei dare alla 
repressione penale la rapidità che 
essa deve, ai ere in uno Slitto demo
cratico moderno. Abrogazione di tilt. 
te le misure di legge che muoia 
nutriscono unn inferiorità luridi-
ett e civile della donna. 

II. nifnrinc cronoiniclir r -ociali. 
Parallelamente al lavoro che ver

rà studio dallo Costituente per la 
elaborazione della nuova Costitirio-
iw e in accordo con questo t'ivoro. 
il l'aitilo rtimiinistu proponi c^i il 
governo, pei soddisfare alle aspira
zioni ed esigenze di riititovumento 
nazionale espres.se dalla ina^yioran-
za del popolo, affronti gradualo.en
te le seguenti misure tendenti alla 
utilizzazione ih Ile riforme iitilinina. 
li agraria e bancaria: 

n> nitziontilizznzitute dell "nubi 
striti elei trini, dei seriizi pubblin. 

.delle società dì assicurazione, della 
' granfie industria chimico monopoli-

*Htti (Montecatini); 
li) nuzinniilizztiziunt I/I7'.I Unica 

il'ititi tu e delle altre balliti" d'inte
resse nazionale: 

i ) riforma dei contratti iisfruri 
incominciando da quello di mezza
dria e introducendo per legge la di
visione al ùO per cento a favore del 
mezzadro: 

il) revisione degli usi civici 
usurpati a danno delle masse -lira-

, li specialmente dell'Italia meridiona
le. e. centrale: 

e) espropriazione e ripartizione 
tra i contadini del latifondo e della 
grande proprietà assenteistica tn Si
cilia. e nelle olire regioni d'Italia: 

lì aviiamenlo delle grandi 
aziende agricole verso forme di con-
duziuite cooperativa. 

A quest'opera di rinnovamento 
debbono essere chiamate a collabo
rare tutte le forze democratiche e 
progressive, ed essa dovrà trovare 
il suo coronamento nella nuova Co
stituzione che l'Assemblea costi
tuente darà alla Repubblica italiana. 

Una commissione di ingegneri 
sovietici a Milano 

MILANO, 25. — E" giunta ogg: 
a Milano una commissione di inge
gneri sovietici che visiterà nei pros-

' simi giorni i maggiori stabilimenti 
milanesi della Lombardia, per ren
dersi conto dell'efficienza industria
le italiana e della possibilità di sod 
disfare eventuali ordinazioni da 
parte della URSS. 

Gli ospiti sovietici saranno ac
compagnati dai dirigenti dell'ente 
di coordinamento per la ripresa 
economica frp l'Italia e la URSS. 

r o t i «a e «a dì Roma 

La cronaca 
della Napoli-Roma 

(dal nostro inviato speciale) 
Se ben ricordiamo « la consegna è 

rii rubare » era ti titolo -di un vec
chio film che noi potremmo prendere 
a prestito per I cositlctti assi nella 
tappa Napoli-Roma. ' * mancanza di 
asperità, nonostante la lunghezza del 
pcrcor.-o 12-6 km.) e le più gravi dif
ficoltà che si attendono domani sulla 
Mraòa per Perugia, sono le due cau-

' «.e principali della condotta degli 
?..-M nella corsa che li ha portati da 
Napoli alla Capitale. 

Alla partenza da Napoli la folla 
si è riversata sulle strade ripetendo 
pli spettacoli di entusiasmo di Mila
no e di Genova e di Prato dove mi-
Hhaia e migliaia di persone hanno 

• -aiutato il «giroa. Alle 9.35 la par
tenza. Pas<=o piuttosto svelto. Ci sono 
tutti gli arrivati a Napoli, meno Bal-
larino del F d. G. che era sofferen
te 01 disturbi gastrici, e Rebclla. In 
tutto 70 corridori, che procedono in 
Rrimpo fino a Capua. Registriamo la 
foratura di Corrieri, ed eccoci al pri
mo episodio della corsa. A 10 km. da 
Formia Coppi Fausto fora la gomma 
posteriore. Attende la sua Casa per 
cambiare la ruota e lo attendono tut
ti i compagni di squadra, meno Leoni 
il quale più tardi, come sapremo, si 
ritirerà. F." un Brave colpo per Coppi 
r per la Bianchi che perdeno in Leo
ni uno dei miclion atleti del Giro. 

Comincia allora l'inseguimento di 
Coppi e compagni per raggiungere il 
gruppo trascinato a corsa pazza dai 
legnanisti capeggiati da Bartali e 
Ricci Dopo venti minuti di insegut-

- mento, la vincono eli uomini di Cop
pi. che riportano Fausto nel plotone. 

Alle 12,5 il gruppo è compatto a 
..Formia Anche Bevilacqua lamenta 

dopo FoTinia un foratura. Ma ecco 
che Berlocchi che ha vinto il tra
guardo di Formia. sullo slancio ini-
rta la sua fuga. Generati però si 
butta alle >ue calcagna, insieme a 
Laudi. Ma se il modenese riesce ad 
acciuffare il fuggitivo, tornii, dopo 
aver staccato il gruppo di due mi
nuti. viene riassorbito da questo. 

A Itn Bcrtocchi e Generati hanno 
circa 5* di vantaggio e a Cisterna il 
vantaggio e salito a 830*' su un grup
petto composto da Bini. Renzo Za-
nazzi. Ronconi e Casellato. 

E" finita Nessuno riuscirà più a 
impedire al corridore della Viscontea 
di vincere nella sua Roma. La vit-

' torta ha premiato un audace e un 
trnacc. un giovane che aveva dimo
strato «mor» nelle - prime tappe in 
salita di vaierc i migliori scalatori 

Con Bcrtocchi è la nuova genera-
rione che avanza. Bravo Bertocchi. 
Ma bravi anche Generati, l'anziano 
che ha unito la sua sorte a quella 
del coraggioso romano, e Spinazzi. 

.?•,- il compagno Spinaci, che dopo aver 
fatto scrivere molte volte il suo no
me sui taccuini in quasi tutte le tap
pe. ha finalmente trovato la sua gran
de giornata per ottenere un terzo po
sto che è un'affermazione. 

LUIGI GRASSI 

Sfilalo 
ai deputati 
ilei popola 

Ieri 25 giugno 1946 alle ore 
16 precise nell'aula di Monteci
torio in Roma si è riunita l'As
semblea Costituente della Re
pubblica Italiana. 

Nella piazza un folto gruppo 
di curiosi che seguivano l'arri-
IH> dei deputati e delle persona
lità, al balcoue del vecchio pa
lazzo una bandiera nuova: il 
tricolore del popolo italiano 

Alla stessa ore il 13 giugno 
un'altra bandiera, Quella di Um
berto Savoja calava per sem
pre dal pennone del Quirinale. 

Da ogni parte d'Italia si è 
guardato in questi giorni alla 
capitale, teatro di cosi oravi av
venimenti di cui noi, spettatori 
oculari, conserveremo nella me
moria il ricordo. 

Non è compito nostro anno
tare lo svolgimento della se
duta inaugurale all'interno del
l'aula. All'esterno di Monteci
torio non si sono avute celebra' 
ctoni, soltanto vn affollarsi di 
gente ?tci locali per ascoltare 
dalla radio la cronaca dell'i
naugurazione. 

I lavoratori romani che con 
il loro slancio e la loro coni' 
pnttezza hanno così duramen
te lottato per la vittoria repub
blicana inviano oggi ai deputa
ti del popojo che dopo 25 anni 
di tirannide, di lotta e di sa
crifici hanno varcato la soglia 
del parlamento italiano, il loro 
commosso saluto, 

Ordinate manifestazioni 
di reduci 

Ieri mattina un folto gtuppo di 
reduci accompagnati dai rappresen
tanti delle varie associazioni in cui 
essi sono organizzati, si sono recati 
presso vari enti pubblici della capi
tale per reclamare una pronta attua
zione dei decreti da tempo emanati 
per la loro assunzione. 

Al Ministero degli Esteri una com
missione è stata ricevuta dal capo 
di gabinetto del sottosegretario Ne-
garville, il quale ha disposto per 
una pronta assunzione di alcuni com
battenti. Analogamente è avvenuto 
al Consorzio agrario Provinciale al-
l'ACEA in via Milano ed alla Banca 
d'Italia. 

Anche il Sindaco Doria ha ricevu
to ] dimostranti assicurando loro il 
suo vivo Interessamento. Egli ha di
chiarato che nella mattinata di do
mani sarà in, grado di precisare il 
numero di combattenti e reduci che 
verrà assunto negli uffici del Co
mune. 

Le manifestazioni si sono svolte nel 
massimo ordine rendendo cosi h uti
le l'intervento della forza pubbi.ca. 

Pro vittime di Campobasso 
Si comunica a tutte le organizza

zioni, enti o singoli che la sottoscri
zione prò' vittime di Campobasso, 
vanno indirizzate al Comitato prò 
vittime di Campobasso presso la di
rezione del F. d, G. via Parco del Ce
lio 2, Roma. tei. 71.7333. 

Del Comitato fanno parte: F.d.G., 
U.D.I., A.R.I., C.G.Ii . ed altre orga
nizzazioni. 

AVEVAMO BAGIONE! 

La Federazione degli Inquilini 
è stata sciolta dalla Questura 

L'arresto di Caiusi e Bargelletlo accusati di truffa ai 
danni dei senzatetto - Continuano le indagini sulla 

attività della " Federazione „ e dell'E NCRES 

9 Si è conclusa ieri, con pieno suc
cesso, la campagna condotta tenace
mente per molti mesi dal nostro 
giornale contro una organizzazione di 
avventurieri, facenti capo all'ENCRES 
e a una sedicente « Federazione Na
zionale degli Inquilini e senza tetto », 
1 cui capi erano riusciti a intascare 
centinaia di migliaia di lire sfrut
tando cinicamente la buona fede e 
a fiducia di migliaia di sinistrati i 
senza tetto, facendo balenare agli oc
chi di questi diseredati la speranza 
di avere presto un'abitazione. In par
ticolare «l'Unità» e l'« Avanti 1 .> ad
ditarono il « gran cordone » iodlce. 
presidente dell'ENCRES e un certo 
Benedetto Caiusi, capo della sedi
cente « Federazione dei senza tetto » 
come I principali responsabili della 
truffa in grande stile perpetrata ai 
Janni dei sinistrati. Per la nostri 
coraggiosa denuncia il Caiusi ebbe la 
sfacciataggine di minacciarci d< que
rela insieme con 1'* Avanti!* e la 
« Voce Repubblicana •». Sul giornale 
« La Casa », organo della suddetta se
dicente « Federazione >, apparve il 
seguente trafiletto a firma Benedetto 
Caiusi: «Ai signori redattori respon
sabili dell'* Avanti! » e dell'* Unità ». 
In attesa di potervi dare querela con 
ampia facoltà di prova, sento imrx*-
rioso il bisogno di dichiararvi che mi 
fate schifo! ». 

Ieri, come abbiamo detto, una bril
lante azione dell'Ufficio Politico delia 
Questura ha fatto giustizia d! uno 
almeno dei suddetti emeriti perso
naggi, il Caiusi, tratto in arresto in
sieme ai suoi complici Baigelletti e 
Dal Fabbro, mentre le indagini con
tinuano attivamente per l'accerta
mento di altre e più gravi responsa
bilità. 

Le indagini furono iniziate dal se
gretario particolare del Questore, 
commissario Cerreti, in seguito alle 
nostre pubbliche denunce. Si tratta
va di provare che II Caiusi si faceva 
consegnare dal sinistrati grosse som
me promettendo loro di ottenere im
mediatamente un decreto di requisi
zione per un appartamento. 

Dato 11 rigido controllo instaurato 
negli ultimi tempi nel Commissaria
to per gli Alloggi, il Caiusi ed il 
Bargelletti si vennero a trovare nella 
impossibilità di potere continuare la 
laro attività truffaldina. Tanto più 
grave era la loro posizione In conse
guenza del fatto che il nuovo com 
missario Impediva il loro accesso nel 
Commissariato. Da ciò una losca rea
zione della sedicente Federazione, la 
quale, affermando falsamente di rap
presentare 1 senza tetto, iniziò una 
notevole campagna contro il Com
missario per gli Alloggi, sia fai-endo 
pressioni presso autorità, sia invian
do proteste ai vari quotidiani, si* 
jubblicando nel proprio giornaletti 
• La Casa » articoli ingiuriosi contro 
il Commissario per gli Alloggi. 

Tale campagna aveva lo scopo di 
provocare la caduta del Commissa
rio, nella speranza che questi potes
se essere sostituito da persona da lo
ro designata. 

Nel contempo, un certo Piombino 
Bennaro, - fiduciario esclusivo dell; 
Federazione, per reperire apparta
menti disponibili, coadiuvato da tale 
Dal Fabbro Giuseppina, r-iccoglieva 
prenotazioni di alloggi, facendosi pa-

IL PROCESSO ALLA BANDA KOCH 

Sta per essere processato a Milano 
il delatore dei GAP comunisti 

A Milano si inizia stamane il pro
cesso contro i membri della brnda 
Kock. Alcuni di essi furono triste
mente noti anche nella nostra città 
per la loro attività svolta alla Pen
sione Jaccarino. 

Dopo una udienza preliminare te
nutasi lunedi in quelle Assise per lo 
espletamento di indispensabili preli
minari, oggi avrà inizio il dibatti
mento vero e proprio alla presenza 
di 53 imputati e durerà, come si pre
vede, non meno di due mesi. Nell'au
la sono state prese particolari mi
sure d'ordine: due grosse gabbie fan
no mostra di se: una per le donne, 
l'altra per gli uomini. Saranno no
tati padre Epaminonda Troia, Carlo 
Jaccarino. Francesco BellominI, Alba 
Cimini. Marcella Stoppani. ecc. 

La Corte dovrà avere un occhio di 
riguardo oer il romano Guglielmo 
Blasl. il quale, infiltratosi nelle file 
del nostro Partito, per salvarsi la Ai
ta. denunciò a Caruso i nomi di tutti 
i G.A.P. Centrali, provocandone e 
procurandone personalmente l'arresto 
di molti di-essi^. 

Le varie fasi del processo saranno 
seguite dal pubblico e dai giornalisti 
ital'ani e stranieri oer mezzo di ap-
{tositi altoparlanti. 

- 1 * 
•V» 

Vj- Ordine d'arrivo 
&"*•" l ì Bertocchi Elio alle ore 15,56' 
•%— -. e 45" impiegando a correre i 228 
§ £ " Km. ore 6,21'45"; 2) Generati Wal-
Y; ter a due macchine; 3) Spinaz7t in 
l7» 6.30,08*'; 4) Zanazzi R. in 6£(V30": 
\ 5) Conte; 6) Fazio. 7) Ferrari; 3) 

f. . Bevilacqua; 9) Sala, tutti neliO 
:V-'- stesso tempo di Zanazzi: 10) Cor-
* .r ier i in 6,30'50"; 11) Bartali; 12) 

V : D e l Gancia; 13) Ricci Mario; 14) 
Pasquini. tutti nello stesso tempo 
di Corrieri. Segue poi un folto 
gruppo di corridori. 

Casaluce, Tiidini e C. 
E' proseguito ieri mattina il pro

cesso contro i fratelli Casaluce. Tra 
un'escussione e l'altra di testi mi
nori, è salita sulla pedana la rispet
tabile mole di Peppe Tudinl. Egli 
ci ha sciorinato, non senza qualche 
grossa sgrammaticatura e diverten
te Inflessione in vernacolo, le sue P3-
ripezie di perseguitato dai nazi-fssci-
sti. Il Tudinl ha detto in particolare 
di aver saputo di essere stato denun
ziato dal Casaluce senjor per mezzo 
di un SS e di un non meglio identi
ficato a w . Gramigna durante la sua 
permanenza (24 ore) a via Tasso. Ad 
una scettica osservazione del Presi
dente, l'impresario delle nostre mi
sere immondizie ha risposto con sus
siego e risentimento: « Solo chi è 
stato a via Tasso, può comprendere 
quale orrore... ». Poi altra ilarità con 
il fratello, fìnto sordo. 

A stamane il seguito. 

L'.ssa$s'iii.rl.ri|.$pa.i!cci 
ki Ctrto di 

per ripetuti atti di indisciplina po
litica e per la inosservanza delle 
norme di vita del Partito, e pertanto 
vengono radiati dal Partito Comuni
sta Italiano in data 18-6-1946. 

Un concorso 
cinematografico 

L'Accademia d'Arte Cmet^atraie 
indice un concorso cinematografico 
per un corso di recitazione, sh^ avrà 
inizio ai primi di luglio con la durata 
di 3 mesi. 

Ai concorso possono partecipare 
cittadini italiani e stranieri, di ambo 
i sessi. 

Non sono richiesti titoli di studio 
né vi è limite d'età. Per informazioni 
rivolgersi nelle ore pomeridiane in 
via Villafranca n. 9. 

FerroYia-P. Colonna 
dieci lire 

Per venire incontro alle richieste 
del pubblico e specialmente della 
classe impiegatizia,' la tariffa della 
linea celere di camionette con ' par
tenze ogni cinque minuti, dalla Fer
rovia a P.za Colonna, viene dal gior
no 26, ridotta da L. 15 a L. 10. 

/ / 
gare la « tenue » somma di L. 60.000 
per ogni appartamento, od assicu
rando i... clienti che l'assegnazione 
sarebbe stata ottenuta entro trenti 
giorni, in quanto stava per essere 
nominato Commissario per gli Allog
gi una creatura della Federazione. 

Le indagini, che sono state inizia
te dal Commissario Cerreti, il quale 
si è presentato alla Dal Fabbro ed al 
Piombino in veste di acquirente, ven
dono condotte, sotto la direzione de 
Questore, dallo stesso Commissario 
Cerreti e dal Commissari Tripodi e 
Dardia. 

E' da notare che il Caiusi e II Bar
gelletti seguendo l'esempio dei vari 
Giannini non avevano esitato a pre
sentarsi candidati per l'Assemblea 
Costituente nella lista del Movimento 
Nazionale per la Ricostruzione. 

La Federazione degli inquilini e 
senza tetto è stata chiusa. 

• 1 

Il romano Klio hVrlocchi vincitore 
della tappa viene portato in trionfo 

• dai suoi ammiratori 

. I compagni membri del co
mitato direttivo della Federa
zione dipendenti statali, segre
tari e vice-segretari dei sinda
cati nazionali degli statali sono 
convocati oggi alle ore 17 in 
Federazione. 

SUL FRONTE DEL LAVORO 
« Sul Fronte del Lavoro » la 

più vecchia e gloriola delle ru
briche sindacali italiane» cambia 
aspetto. In questa ansiosa atmo 
sfera di Costituente la rubrica 
fondata ventitré anni or sono dal 
compagni Gramsci e Togliatti, la 
rubrica che ha la stessa lunga 
storia del giornale, sente più che 
mal la necessità di legare più 
strettamente 1'«Unità» alle mas
se lavoratrici. « Sul Fronte del 
Lavoro » continuerà, come al so
lito, sia pure in veste migliore e 
rinnovata, la sua bella quotidiana 
battaglia. I lavoratori troveranno 
sempre In questo angolo del glor 
naie informazioni fedeli e con 
sigli sincet'i. E daranno, ne sia
mo certi, alla loro rubrica tutta 
la loro collaborv/.lone. 

Un Ufficio Infortunistico presso la 
Camera del Lavoro. 

La Camera del Lavoro allo scopo 
di integrare i servizi assistenziali 
nell'interesse dei lavoratori sta prov-

• vedendo ad istituire l'ufficio Infor
tuni e la relativa consulenza me
dico-legale. 

Con tale provvedimento verrà in
tegrata l'assistenza sociale presta
ta fino ad oggi ed i lavoratori 
avranno la possibilità di essese as-

IL CASO COARELL1 CHIARITO? 

Un'osservazione del Cornm. Angilella 
esclude la responsabilità del Pieroni 
La m a n o destra del cadavere è ancora rat
trappita c o m e al m o m e n t o in cui si tolse la vita 
Le indagini sulla misteriosa morte 

dello scenografo - rapinatore Franco 
Coarelli hanno avuto ieri una bru
sca e impensata svolta con l'arresto 
dell'inseguitore Bruno Pieroni, so
spettato di omicidio preterintenzionale. 
II giovane commesso, com'è noto, era 
stato in un primo tempo semplice
mente fermato, in attesa della con
clusione delle indagini, dato che al
cuni dei testimoni affermavano di 
averlo visto fare fuoco sullo sceno
grafo inseguito. L'arresto è stato or
dinato dal Commissario capo di Prati. 
In regime democratico ognuno è li
bero di esprimere le sue opinioni; 
quando poi si tratta di un funziona
rio di P. S. qualche volta alle opi
nioni si fanno seguire le azioni, e' 
non importa se ciò nuoce a qualcu
no... A quanto pare questo è il caso 
classico dell'innocente ingiustamente 
sospettato. Fortunatamente per lui. 
non tutti, in Questura, la pensano 
come il Commissario capo di Prati. 
Abbiamo parlato infatti con il com
missario Angilella, funzionario della 
Mobile incaricato di « andare a dare 
un'occhiata » — per così dire — al 
caso Coarelli. Angilella ci ha assi
curato che tutte le caratteristiche 
della faccenda stanno a dimostrare 
in modo sufficientemente chiaro che 
si tratta di suicidio: foro di entrata 
sulla ' tempia destra, direzione obli
qua del proiettile dal basso in alto, 
spappolamento del cranio (ci perdo
ni il lettore l'espressione un po' ru
de). senza parlare poi delle osserva
zioni di carattere psicologico sulla 
personalità di colui che ormai pos
siamo senz'altro chiamare suicida. Il 
commissario Angilella ha fatto poi, 
nel corso di una rapida visita al ca
davere, una osservazione di capitale 
importanza. La mano destra dello 
scenografo conserva ancora, a di
stanza di tanti giorni, la caratteristi
ca contrazione della mano di chi 
muore sparando la pistola. 

Per concludere la nostra bre\'e in
tervista. il Commissario Angilella ci 
ha dichiarato Che la Squadra Mobile 
farà al più presto un seguito al rap
porto inviato all'Autorità Giudizia
ria dal Commissariato Prati, facen
do presente l'opportunità di rimette
re in libertà l'Innocente Bruno Pie
roni. 

Con questo speriamo di poter con
siderare chiuso per sempre il caso 
Coarelli. 

Organizzatore di S. A. M. 
fratto in arresto 

La squadra politica dei Carabinie
ri della Compagnia interna ha trat
to ieri in arresto un criminale fa
scista, ex ufficiale delle formazioni 
nere, responsabile dell'assassinio di 
due patrioti, venuto a Roma dal Nord 
col proposito di costituire una SAM. 

Secondo alcune voci l'ufficiale in 
questione avrebbe ricoperto la cari
ca di vice Questore in una città del 
Nord sotto i tedeschi. 

Strkjìia e il suo passalo 
Come i nostri lettori ricorderanno, al

cuni giorni or sono, i carabinieri della 
Compagnia Interna trassero in r.rrci-to 
tali Gaetano Stuglia, Pellegrino Pijone 
ed altri responsabili di furto con scasso, 
ai danni di una società farmaceutica, per 
l'ammontare di 3.000.000 di lire. 

Siamo _ in grado ora di dare intcriori 
notizie circa l'attività criminosa «.volta da 
questi loschi figuri 

Lo Striglia il 2 luglio del ;oj4 eiase'stato annunciato, il Decreto riguar

dai reclusorio di Volterra dove si trova 
sa detenuto per scontare anni 12 di re
clusione, pena inflittagli dal Tribunale di 
Torino nel dicembre 1041, perchè recpon-
"iabile di un grosso furto di gioielli e ti
toli, per oltre 1.000.000 di lire, ai danni 
dell'aw. Diego Cogito da Torino. 11 Pa-, 
gonc, è un \ecchio pregiudicato in istato 
di latitanza come responsabile di furti 
aggra\ati ai danni ilei pellicciaio Gl'ido 
Caderi, del commerciante Ferdinando Ba
rateli! e del sarto Giovanni Tteltranu. 

Fuga di un malato piantonato 
a S. Spirito 

A tarda sera siamo stati informati 
che un malato degente all'ospedale di 
S. Spirito e piantonato a disposizio
ne del commissariato Borgo, per in
dagini di cui ignoriamo il carattere, 
è riuscito a fuggire grazie all'abilità 
di un complice che. travestitosi da 
medico, lo ha liberato con la scusa 
di farlo trasportare in sala opera
toria. Il malato sarebbe conosciuto 
con il nomignolo di Nino. 

La situazione dei metallurgici 
all'esame del Comitato direttivo 

Ci siamo dovuti più volte occupare, 
nel nostro giornale, delle condizioni 
dei metallurgici romani e delle agi
tazioni che la categoria veniva man 
mano sviluppando per ottenere que
gli indispensabili miglioramenti che 
permettessero di raggiungere condi
zioni di vita più umane e sopporta
bili. Negli ultimi tempi però la no
stra cronaca sindacale non ha dovu
to registrare per questa categoria, 
come del resto per la massima parte 
delle altre, nessun avvenimento od 
agitazione di particolare importanza. 
Questo non significava naturalmente 
che i metallurgici od i lavoratori in 
genere avessero esaurito le loro ri
vendicazioni. o. quanto meno, rag
giunto il soddisfacimento delle loro 
richieste. Significava semplicemente 
che, in ossequio all'invito della 
CGIL, e sopratutto per la compren
sione profonda della necessità di non 
provocare perturbamenti sia pur mi
nimi o di qualsiasi genere in perio
do preelettorale ed elettorale, i lavo
ratori si astenevano da qualsiasi agi
tazione e sacrificavano temporanea
mente i loro diritti davanti ad un 
fatto più importante e decisivo. 

Oggi, però, che tali ragioni più 
non sussistono, e che per di più, le 
condizioni economiche si sono ag
gravate per la dilaeante disoccupa
zione, il Comitato Direttivo Sinda
cale doi Metallurgici si è riunito il 
19 scorso, per prendere in esame la 
situazione della categoria in parti
colare e dei lavoratori romani in 
generale e per formulare in propo
sito le opportune proposte e riven
dicazioni. 

Al termine della riunione, infatti, 
il Comitato Direttivo decideva di ri
chiedere formalmente ed energica
mente alla Camera del Lavoro ed alla 
CGIL il suo intervento perchè: 

1) venga esteso e applicato al 
oiù presto l'accordo del Nord al Cen
tro-Sud: ~ 

2) che con provvedimenti di emer
genza. da chiedere al Governo, si dia 
inizio a quei lavori di ricostruzione 
che possano assorbire rapidamente i 
lavoratori disoccupati, i quali sono 
giunti al limite massimo della sop
portazione: 

3) che si faccia presente al Go
verno della necessità di emanare al 
più presto, come del resto era già 

dante la riduzione del gravame della 
ricchezza mobile sui miseri guadagni 
dei lavoratori. 

Il Comitato D/iettivo interpretando 
il giusto malcontento del lavoratori 
metallurgici per le lungaggini che si 
frappongono quando si tratta di mi
glioramenti anche più lievi a bene
ficio dei lavoratori, ha dichiarato che 
se queste non vengono ad essere at
tuate al più presto sono decisi ad en
trare in agitazione. 

Mostra al « Cortile » 
Venerdì alle 17,3o al «Cortile» sa

rà inaugurata la mostra del pittore 
Manca, con la partecipazione di di
segni di Turcato, Purificato, Vangel-
11 e Omiccioli. 

Circolo giuridico di Roma 
L'assemblea costitutiva del Circolo 

è convocata per domenica 30 e. m. 
alle ore 10 nel Salone Bargellini del 
Ministero di Giustizia. 

Smarrimento 
Ibi ite^se trovalo il portafoglio del tom-

pjgoo Di (iiannintonio Paolo abitante in TÌI 
Cisterna 2. roatenente il ritta d'identità, la 
tessera del Sind*raro. 1* tessera del Ptrtito 
n. STiSìì. 1 cartella M Prestito, smarrito 
sabato mattina scila circolare, rossa, è pre
gato di spedire i documenti al suindicato indi
rizzo. 

sistiti In applicazione di tutta la 
legislazione della previdenza so
ciale, sia In sede amministrativa 
che in quella contenziosa. 

L'assistenza infortunistica che fi
no ad oggi era prestata dall'Istituto 

' Nazionale Confederale di Assisten
za in via Lucullo 6 verrà espletata 
cosi dalla C. d. L. nell'ufficio di 
via Urbana 177. 

Elezioni al Sindacato portieri 
, Domenica 30 e. ni. dalle ore 8 

alle 18, presso la sede del Sinda
cato portieri, avranno luogo le ele
zioni per la nomina del nuovo Co
mitato direttivo di categoria. 

Il diritto di voto è riservato a 
tutti i portieri in possesso della 
tessera sindacai e dell'anno 1946. 

Pertanto, tutti i componenti dei 
Comitati rionali sono convocati 

per domani, giovedì, alle ore 16,30, 
nei locali del Sindacato, per pren
dere gli opportuni accordi con il 
Comitato Centrale. 

Provvidenze per 1 lavoratori Al
bergo e Mensa. 

In base all'accordo intervenuto fra 
il Sindacato Lavoratori Albergo e 
Mensa e Affini e la ditta Rota, via 
Marsala 32. tutti gli iscritti al Sin
dacato godranno dello sconto del 
10 % sull'acquisto per fornitura di 
indumenti di lavoro. 

Esempi da imitare. 
Il Commissario dcll'E.N.A.L. ha 

concesso a tutti i dipendenti un 
premio straordinario in occasione 
della proclamazione della Repub
blica. 

Il convegno del Consorzio reg. 
dei poligrafici e cartai 

Come abbiamo già annunciato, do
menica 30 giugno 1946, nel locali del
la Federazione Poligrafici, in piazza 
Sidney Sonnlno n. 37, alle ore 9 an
timeridiane avrà luogo un Convegno 
Consorziale per discutere: 

1) Relazione del Segretario sull'at-
tività svolta dal Consorzio dal giu
gno 1945 al giugno 1946; 2) Relazione 
sull'attività finanziaria; 3) Nomina 
del nuovo Comitato Consorziale; 4) 
Nomina di 3 consiglieri federali. 

Colonie marine e montane 
per i bambini poveri 

Il Ministero dell'Assistenza Post-
Bellica comunica di avere impartito 
disposizioni ai dipendenti Uffici Pro
vinciali perchè sia sollecitamente 
provveduto ad organizzare, in tutte 
le Provincie, colonie marine e mon
tane a favore dei bimbi appartenenti 
alle categorie assistiblll. 

L'organizzazione di dette colonie 
verrà affidata al Commissariato Na
zionale della Gioventù Italiana e 
per esso al suoi organi provinciali, 
ovvero sarà effettuata in concorso 
con altri enti. Ove non esista tale 
possibilità, gli Uffici Provinciali del
l'Assistenza Post-Bellica ' provvede
ranno direttamente all'istituzione di 
colonie. 

Tutti coloro che rientrano nelle ca
tegorie di asslstibill del Ministero 
dell'Assistenza Post-Bellica e che ab
biano interesse di avviare i propri 
figli alle colonie, potranno rivolgersi 
per gli opportuni chiarimenti agli 
Uffici Provinciali dell'Assistenza Post-
Bellica. 

PER IL BVOrs FUfltZlONAMENlO DELLE SCUOLE 

Bisogna sistemare i maestri 
prima. del nuovi) anno scolastico 

ARTE E SPETTACOLI 

Il 4 luglio prossimo comparirà di
nanzi alla nostra II Sez. di Corte di 
Assise Placido Mondello, il borsaro 
nero che il 27 novembre' dell'anno 
scorso uccise a revolverate il briga
diere dei carabinieri Mario Spaducci. 

Come si ricorderà lo Spaducci ave
va scoperto !n casa dell'assassino ri
levanti quantità di carburante e lu
brificante alleato. La famìglia del 
brigadiere, costituitasi parte civile. 
sarà rappresentata dagli a w . Bue-
dante e Roberti: il difensore, ono
revole Nicolaj. sosterrà la tesi che il 
suo cliente agì h. istato di compieta 
ubbriachezza. 

n processo sarà seguito con inte
resse. in quanto il fatto di sangue 
si svolse nel popoloso quartiere di 
M. Mario. 

Due espostali felP. CI. 

Verdi 
alla Basilica di Massenzio 

luì l'altra alla Basilica ii Vasjraii* xeace 
eseguita la • Vie*** di requien • di Tetti. Si 
operar» sella cl»CfDta del ti*Io. Da due giorni 
il eielo era coperta. Ogni tasto pioveTa e Rona 
«fabran in Ulto. 

Tenaria r«efniioBe all'aperto ebbe IBOJO 
sesia biwvgio d'aprire 9)1 oabrelli. Ila c>ra 
reato, e si «pejurTino i lumi, la ioni «a trepida-
ras* tutti. Quando la piana ti rcenrara jair-
4arasao la«à scrutando la narolaqlia ba<<a e 
ronzati* <Sf iacoab*ra feraa. 

Ma poi <M Ir prime roci toccaroao l'aria 
!>t:a. ratta la piccola folla accorda, fi Tolse 
<ileaxio<a. «è pia nulla la distolse dalla Basica. 

fiatare cosi all'aperto in aia simile notte. 
rose ca mire mente e cero di gente rie ti 
ascolta e non la redi, è rome tare il prodigio. 
E tutti i elitisti l'altra «era si prodigaroio. 

Margherita Grandi, fior Elmo. Giaranni Pa-
lipiero. LuriiBo Neroni. insieme al coro ebbero 
accenti sera Eri e trasporti celesti e apocalitti-
cke ìrraenxf. Era una «aldi vano eie guidar* 
le farie MB«rc, che fimi*™ gli •accordi, eh* 
pi 1 etra l'imi» dei ritmi, che stemperar» i «no
ni fin» a migrarli: la nano di Tallio Senfia. 
di forra estrema • di <iggr<tin elogntaa. 

B. B . 

T E A T R I 
AD11AN0: • Roma tt!U ra.o-a • - ARTI: 

. Via dell'anelo . lAStUCA DI MASSENZIO: 
«re 20.45: Concerto sinfonico dir. dal •. P-
rWanw — COICOIC IITUTICO: gioreJi. alle 
ore l ì : • Belltada e il UoMn» • e • Viti tri-
ite... a Uoatedtorid • con Brattisi - ELISEO: 
•re 21: • Spo«ar*i • di Viola — QUII DÌO: 
riposo. li preparazione: « Mia torelli Erelina • 
— TEME DI CA1ACALLA: «abito 21: iniagn-
raiione con « La uni del dentilo >. 

V A R I E T À ' Caialgrande Guido e Cervi Piero 
della Cellula «Montecatini» di Mila-i 
no (Centro), non sono considerati de- ALI AHI A: coma Uarciaal-Dahi»* e film: 
gnl di appartenere «1 nostro Partito!Tutti baciarti» la sao» — ilEKA CtSMfl 

(piani Iadipendeazal: ore 20.45. coap. Totò: 
• Eraraao sette sorelle » eoa Tecla Scanno — 
A1EHA FIUME: Mica» — AUSONIA: ore 18. 
eoap. N'ino Taranto: • Venticello del «ad • — 
DAICOrB TTLLAFIAUCA: Tntte le fere dalle 21 
e 30 in poi dincing e ririeti — FA10 (r. 
delle Medaglie d'oro): ore 21.30: «Serata ai-
poletaaa • eoa Enrica Glori. Clelia Mataaia. fra
telli De Vico e Marti Riva — FOLLIE: • Fol
lia . e doc - SUR CATTI' C0RCEIT0 6. 
•EBAIDO (Gallerìa Colonna): dalle 17 alle 23 
e SO. ortkeitra Vatta e Torrente l'iaterprete 
della Carnose — JOTIIEUI: Varietà e Elai: 
• la cerca di Minti • — Li FEKICE: Sotto 
dse bandiere - MESCATI ITALI i l i : <oap. 
Vino Nili — Klio DAKZE: Tratreniaenti din-
unti (gior.. «ab e dna.) — FBDICIPE: cozp. 
rir. CaroTisi delle MS-ioai — BEALE: c»xp. 
Martina di Fioresia e • Si riparia celi aoao 
ombra • — SALA UMIE1T0: comp. rir. • E' 
falli*» l'amore • eoa Emi Piai — TEAT10 
DELL'ISOLA (Zoo): ore 17.50: • Incoatra a quat
tro . con i fratelli Mirtiaa. sorelle di Fiorenza 
— TTJJC0L0: ore 17 e 21. roap. operette Truc
chi: • Il pae<e dei raapaaelli >. 

C I N E M A 
Atgaana: Srin.:ciì — Alti tri: La, ballerina 

dei ganvfer — Ambiiditarì: Com'era rerde la 
mia ralle — Ataila: I deportiti — Arni Al
iarti (Meate Ilario). Mistione eroica — Arcai 
Iti Stri: Verta la riti — Mtdmt Arni Est-
ira: Tfriijine e attailità — I m i Tarata: 
Tatti baciarono la «pota e d«c — Aaaic Le 
fincinlle delle follie — Amala; Oro tragica 
e doc. — Aagtihn: Il «entiero della fiorii 
— Astri: Il prad* tiranne « doc — Attilliti: 
Le tre sorelle — Itraili: Uragano ill'ttba eoa 
Pani Mani — Iraaeacdt: II maaastritt» segreto 
e doc. — Clamiti- l'i americano a Ottord 
— Capriiicictta: «re 1M.V 19. 21.13: La re-
dori allegra — Castrali: Ca aatericiao in ra-
canza — Cltdit: Il pensioniate — bla ii 
l ima: 1) grande ralter — Coltala: Volto di 
donna — Carsi. Vertigine e attutita — Ca
latiti: Un grand'nono mio amiti — Crirtalla: 
Robit flood — Dilli Filili: Il forai retto di 
Veania — Dtllt fmi idt: jrwjini apertiti 

— Dtllt Ttrrazze: Va ti p.-.s.«o dimeat.cire — 
Dtllt Titttrit: Il m'-n ic-rr ri ni — Dina: 
Xoa ti pft«o di=»ntirar» — Eden: L*i«n!i delle 
red>vre — Excelsitr- S1.1 \ltezza e ìanaaorata 
— Faratst: Fuma;*' alla frontiera — Flunait: 
Le rir (Sell'or* — Faille: il <uv<ia inaaanrato 
— Galleria- l ca rx-stra per b*r.e — Citlit 
Cesare: II «rrand TX1I*T — Giani:- rat;—«« — 
Imperiali: l'n iz.f-f.ftn » Oif.ird — I i i o t : 
Il riscell* flulc.lcit.1 — Irii- 11 carnevale della 
nta — Italia: 5;a Fran<-:<-n — Jariitlli: I 
lancieri <*el rVnjilj — Mutisi: Tetti ba'ia-
r-n-i la <y--i — Marnai- Le £•** caselle di 
Parigi — Mcitraiinsii. «ala \ - ?e KÌ TOM. 
«potimi: «ila R; IJ.1» r.ri — Kaatataia: li 
«»rg«tf di tV?r'. - Sacre: Il aia w ' t f r im 
— Odtuilcbì: Tir;an alla riscossa e attsalita 
— Olimpia: Sfdas.!.. la ri!j e attEiIit» — 
Oriti: TcVa'riT e <*— — Ottiriam: Il tor
biere di Sirigl.j - Palazzi: Il forniMto dì 
Verena — Palestriti U j l t m — Piriili: 
VAIIO di dvfii - Flautini: Ocarto prcgraB-
aa e A«r. - Politeami Martkefiti: la riti è 
Vili e dw. — Qnirintle: L'iniSmaVile «pel
tro - Qniriittia «rf 17 \1. 21.30: • Tbe 
wÌ7ird of 0i • 'Il mai-t di 0;) e i.f. — 
Btfini: l n*»d «"i >ruj;ai e tftt. la.oa — 
Bai: SmtA dse ki.idiere — Bulti: Cavalleria 
rnsticani - Birpli- t na ra.Tsi<a f*r bete — 
l u i : In ir.o.t.> ibr «oijf — Sali CkaritU: 
La porta del cxla — Sala Pit XII: La tigre 
dei man. Seti. b.«o a. 2 e de*. — Salaria: 
L'noso eccito due volte — Salirai: PI«L<O della 
morte e comica — Saltai Margherita: Tartan 
alla rLtcos»a r v — Sani a: Manoscritto 
sc««pirso — Smeraldi: la ballerina della 
Cnrda — Spilli n : l'raiaao all'albi — Si-
ptrriitaia: Ina ra^iiia per bene — Tri atti: 
finite allegra - Tritili Incontro a Parigi — 
Tllttrai: Sciuscià - XII Aprili: Volto di 
donna. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 20 riunione di corse 

di levrieri a parziale beneficio C.R.I 

Si è riunito in questi giorni a 
Roma il Comitato direttivo del Sin
dacato nazionale della Scuola ele
mentare. per decidere dell'atteggia
mento che dovrà prossimamente as
sumere la categoria dei maestri, de
gli ispettori e del personale delle 
scuole elementari. Nel congresso che 
ebbe luogo a Roma nell'aprile scor
so, la categoria portò a conoscenza 
del Ministero della Pubblica Istru
zione e del Ministero del Tesoro, al
cune delle sue rivendicazioni oiù 
urgenti e presentò alcune richieste. 
Allora non vi fu, da parte dei Min'-
stri, alcuna presa di posizione preci
sa. Le stesse richieste ha posto nuo
vamente, a seguito della riunione 
odierna, il Comitato Direttivo del 
Sindacato. Esse sono, tra le princi
pali, l'estensione ai maestri pensio
nati di tutte ie previdenze concesse 
ai pensionati statali dopo l'3 settem
bre 1943 nella stessa misura e con 
le stesse decorrenze, i ruoli aperti 
dal grado 11. al 9.. iscrizioni dei di
rettori didattici nel grado 8.. corre
sponsione di una indennità di contin
genza che elimini la sperequizlone 
di trattamento econom'eo ingiusta
mente creatasi, concorsi provinciali 
a brevissima scadenza, pagamento dei 
supplenti temporanei in decimi, abo
lizioni delle grandi sedi, estensione 
del D.L. L. 11 gennaio 1946. n. 18 a 
tutti i maestri che per comprovata 
mancanza di alloggio debbono risie
dere* fuori della sede scolastica e re
carvisi giornalmente. 

Se in questa estate la categoria non 
vedrà accolte le proprie richieste, 
che tendono a definire lo stato eco
nomico e giuridico dei maestri e de
gli ispettori, entrerà in agitazione, 
agli Inizi dei prossimo anno scola
stico. 

per gioteJi 27 alle ore 17.30 pre^o il Sinda
cato prr comunicazioni urgenti. 

I limanti barbieri * parriccbitri compresi 
quelli delle Caserme ir assemblea lunedi 1. ta
glio alle ore 10 alla Cambra del lavoro. 

Congresso degli E. C. A. 
a Venezia 

Nei giorni 15, 16 e 17 corr. ha avu
to luogo a Venezia il 1. Congresso 
nazionale degli Enti comunali di as
sistenza d'Italia con la partecipazio-
r.e e l'adesione di 130 Enti. 

Il primo atto del Congresso è stata 
la costituzione dell'Associazione na
zionale fra gli E.C.A. d'Italia sorta 
allo scopo di tutelare gli interessi 
comuni e di formulare al Governo e 
all'Assemblea Costituente tutte le 
proposte tendenti al migllc^inv^rito 
e all'incremento • delle provvidenze 
assistenziali in base al principio che 
l'assistenza deve ormai essere conce
pita non esclusivamente come bene
ficenza, ma sopratutto come dovere e 
garanzia sociale di vita. 

Riunioni sindacali 
I ditalini itili iitti Vistili, Feltrici, Ta

llii 1" Talliti alla fiacri del Lavoro il 27 cor-
reale alle ere 17. 

I iiauiaH iti iifiri D.P.1.1. alla Camera 
del U n n per il 29 coir alle ire 10. 

Tatti 1 iiitaititi ii risttmti, trattini • 
cifitteria per Tener di 23 corr. alle ore 16 ia 
piazza Eisgniliao 1 are**" li fiaterà del Liroro. 

I iiptidati itfli itaiiliaati bina • gitaceli 
per giovedì 27 alle ire 17 alla Camera del 
Lavoro, piazza Esgnilino 1 

1 patiniti • lt infialati iti fmitrairiiri 
di Romi e Provincia ia intubiei renerei 28 
gingili a. ». illi era 1740 alla Catterà M 
Livori, piazzi Esiailino 1. 

Li uamUriiii littrai itfli aatifmitratiTiiri 
rtfiiii lirii Mia Untati a iiiitre u giorni 

Gnnwicazinni di Parlilo 
MEP.roi.Enr 2r. 

I compagni I"«-<jgi ( S e l'nl<inn )̂. (VI m i , 
P.ihirrnu (latino Metrnn n). Morata, ttenedetti 
(>. Lori uro». Forconi Frane» (Traetetele) e le 
compagne Pierqalltni \V>i. Mirisi Rodano. Er
minia Rrim?no, \ ittoria R"rn"ana ore l ì in 
r'cderaiinnp. Sriion' Urnami/aiii-nr. 

Sez. Celio ure l'fl. i-<>nl>b di tenone. 
Ftrraritri ntc 19 fornitati di tellula e dele-

|i*ì dell'intfcrllnlarc ir via Bari. 
Set. Ponte Regola r>re 20. riunione dei comi

tati di cellula al comp'etn 
Aiittti i i Seziona pei il latori fra gli in

quilini: ore 18. nella «*!e dell'A.R.D.I. (via 
dei Mille 2.1). 

f.iOU.Iir 27 
Stz. Macia segretari e agit-prop di celiala: 

ore 18.30 in ria Solferino !•"> (nuoti tede). 
Tatti «li anuniaiitrattrì i i Strioni: ore 18 

in Federazione (pr^o il compagno D'Onofrio). 
Compiili itleiiti pres» i C.L.K.H.: ore 18 

in Federazione 
Stz. Fltniaii. ere 19.30 assemblea generale 

dei piovani. 
\ENERur 28 

Su. Macai ore 19 i»enblei generale delle 
cellole di strada (ria Solferino 15). 

Tolti i poligrafici e cartai s o -
munisti, sono convocati venerdì 
27 al le ore 1JW* alla Sezione 
Ponte Regola - v i s Banco di 
S. Spirito 42 per comunicazioni 
argenti del comp, Valdirchi. 

8 <3 © a .© 
Portinaia fra I lupi 

Mentre la « Banda del Lupo > stava 
operando un suo furto In uno stabile 
al n. 29 di V. Aosta, la portiera Pai-
mira TonanzI, resa edotta del sopruso 
dalle grida della derubata del piano 
di sopra si dava ad inseguire e ad 
acciuffare il « palo » rivelatosi in se
guito per certo Fernando Menegnole. 
Sopravvenuti gli agenti della Celere 
essi iniziarono, su per l tetti, l'in
seguimento dei membri della « Ban
da del lupo » che per quella strada 
cercarono invano scampo. Messi al 
muro, dalle pistole d'ordinanza de
gli agenti gli sfortunati lupacchiotti 
venivano ammanettati. 

T r a q u a r t i d i m a n z o 
Panzironl Enrico fu Giuseppe ha 

denunziato che nella notte dal 21 al 
22 giugno ha subito un furto nella 
sua macelleria In via Ostilia 8. Gli 
sono stati « soffiati » tre quarti di 
manzo di vitella e una bilancia auto
matica Berkel. per un valore com
plessivo di centomila lire. 

« Con v ivo p i a c e r à » 
«Apprendiamo con vivo placete 

che il signor Nazareno Cupella, no
stro caro amico, è stato insignito del
la commenda. Auguri vivissimi ». 

Questo attuale stelloncino è apparso 
lunedi sui * Reporter ». Ehi, signor 
Bonannl, non ha letto I giornali del 
18 giugno? 

U N R R A v e r a e U N R R A f a l s a 
Diffidate di coloro c-he bussano a 

denaro a nome dell'UNRRA. Diffidate 
di lutti coloro che vi si presentano 
come agenti dell'UNRRA. Domandate 
loro 1 documenti. Tutti i veri inca
ricati dell'UNRRA hanno tesserino 
con fotografia e specificazione della 
funzione da essi svolta. Coloro clip 
non hanno un simile tesserino sono 
agenti dell'UNRRA « fasulli ». 

Nudo sul d a v a n z a l e 
Completamente ebbro di vino e di 

lumache il torinese Carlo de Toma, 
reduce da una bicchierata per S. Gio
vanni, apriva la finestra scambian
dola per lo sportello dell'armadio. In
di saliva sul davanzale, scambiandolo 
per un gradino. E poscia cercando il 
pigiama per coprire la sua nudità 
notturna si spenzolava nel vuoto 
brancicando le l"i»bie, E' stato sal
vato dal pronto irei vento di alcuni 
passanti terrori// ili. 

S O L I D A R I E T À ' P O P O L A R E 
Il comp. Rossi Emilio ha b'sogno 

urgente della Casiobactlllna per la 
sua bambina molto malata. 

La signora Palandrl Alma ha offer
to alcuni indumenti per 1 compagni 
Brunori e Rossi. Ritirarli presso ia 
nostra Segreteria di redazione. 

R A D I O 
li. 309.9 — Giornale radio: ore 7. 8, 

13. 15. 20 e 23 — 12: Fantasia musi
cale — 12.30: Radio \aj i — 13.15: Or
chestra Gentili — 14: Notiziario locale 
— 14,20: Finestra sul mondo — 14.40: 
Napoli canta — 15.10: Canzoni — 16.45: 
Giro d'Italia — 17.30: Orchestra radio 
Bari — 18,30: « Lucignolo • — 19: . Il 
rostro amico • — 19.55: Il Giro d'Italia 
— 20,30: l'n po' di musici romintiei 
— 20.45: Vetrina dei libri — 20.50: 
< Cinque minuti con sorprese • — 20,55: 
• Ritornano Cric o Croi- » — 21.05: Mu
sica operettistica — 21,25: Dal Teatro 
alla Scala di Milano: Concerio Toscanini. 

M. 420.8 — Ore 11: Ritmi — 12: 
« Medaglioni 1: Angelici Kaufman e Mu
sica operistica — 13,10: Dieci minuti 
con fharlie Kuni— 13.20: • Oria. Fer
rari- 14: sfasici sinfonici — 15,10: 
Cantoni —- 18: Muska da ballo — 19 
e 13: « La mutici in racanza » — 20 
e 20: Solisti celebri — 21 : . Lo sbaglio 
di essere rito t. Ire itti di Aldo De Be
nedetti — 22.30: Cinzoni — 22.45: . Og
gi 1 Montecitorio » — 23.10: • La di
scussione è aperta su: < Che cos'è lo spi
ritismo? >. 

VaTLIO SPANO 
(Direttore) 

MARIO ALICATA 
(Condirettore responsabile) 

'Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 

Conces'ìonaria ver la rendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto. 119 - Telefono 64-116 

la partenza di due ragaiii 
LEONARO V. FRANCO, tornate 
subito, date notizie. Le vostre fa
miglie addoloratissime attendono 
con ansia il vostro immediato ri
torno. 

********************************** 
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UTILE PER CHI BEVE RECARSI \ F1IIG6I-FONTE 
l 'Albergo I M P E R I A L E - Telef. 25 V i da l'orario d e l l e partenze da 
Roma per Fiuggi - Ferrovie Vic inal i - Via le Pr inc ipe di P iemonte: 

Ore 6,25 - 7.29 - 8,35 (Diret to) 13,15 - 17,35 
Il Vostro soggiorno a Fiugg i sarà p iacevole presso l'« A l b e r t o 

Imperia le • con ogni conforto moderno. Direz ione A. Sperati . 

«*«^^»«^^«^e^SAAAAi%t%t%»^M«^^M«a«MVMVVM«a4M«^^VMMM«t̂ «>%t%Ai%t%^ 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
EMORROIDI • VARICI 

RAGADI - PIAGHE • IDROCELE 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO 004 
Telefono 61*929 • Ore t-20 

Doti. P . MONACO 
Veaeree . Pelle - Esami dei san-ne 
e microscopici • Ginecologia . Emor
roidi . Vene varicose. Salaria, 12 
(P. Fiume), tot 4 - Tel. 862-960 (S-Jl) 

Dott David STROM 
•FEOAUSTA OntUATOLOGO 

Cura indolore e tenz» ««perazh»} den* 
EMORROIDI Ragadi 

Piagli* • VENI VARICOSI 

t»fi 
Via Cola i\ Rieia, 152 

rati, SI-M. . Or» avj» . fra* 

Doti. THEODOR LANZ 
( tv . or* r-t» 

VI» Cola 4) Ri 
fetn» or» (MS) 

t » r«j 

Gabinetto Medico Chinirgie* 

- L C0LAY0LPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ HAKI«VJ 

VENEREE-PEIXE 
VIA GIOBERTI, S O |nm Stami 
Aut Pref 53793 de) t-C-194* • ROMA 

Praf. Doti. 6. DE BERMAMNS 
SPKCIAMSTA VENEREE E FRIXE 

IMPOTENZA 
Disturbi e anomalie swsuaii 
Ore f-13 - 16-19; (estivi 1»-1» 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. t, 
ang via viminale (presso suzione) 

Oott LI VIRGHI 
SpeetaRsta la «ratafià (malattie fa* 
nltr>urtnarle e veneree . Via Tacito, 7 
(pjca Cola SJanao) a.M) n - » • * 
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